
IN ITALIA 

Spadolini 

«In crisi 
le vecchie 
formule» 
• I SAINT VINCENT «Fosse 
dipeso da me, lo navi le avrei 
latte partire subito per II Collo 
Persico», Carlo Donat Callln 
ha colto a) volo l'occasione 
del convegno organizzato da 
•For?e nuove» sul tema «Poli­
tica e paese» per rendere 
edotti 1 cronisti della sua in-
sollerenza verso quelle che 
considera Inutili lungaggini 
parlamentari e soprattutto per 
sparare a zero, ancora una 
volta, contro la gestione De 
Mita dello scudo crociato. -DI 
questo passo, se si deve man­
dare un soldato Italiano In li­
cenza all'estero, bisognerà 
sentire II Parlamento» è sbot­
talo mentre si attendeva l'ini­
zio della tavola rotonda tra 
Giovanni Spadolini, Gianni De 
Mlchells e Gerardo Chiaro-
meonte, invitati a confrontarsi 
sugli obiettivi che devono por­
si, oggi, le fonte politiche. A 
Donai Cattin piacciono Usa, 
Urss e Gran Bretagna «che 
non hanno aspettato II Parla­
mento» 

Sull'Intervista di Martlnaz-
soli ha fatto lo scettico: «Non 
credo che abbia detta quelle 
cose.,, La situazione a mio 
giudizio è molto pio comples­
sa». E subito ha messo nel mi­
rino De Mila: «È la linea politi­
ca che va confrontata e rivi­
sta». Il Consiglio nazionale de 
di meta settembre dovrebbe 
•battezzare» il governo Goria 
che «non ha maggioranza po­
litica ma solo parlamentare», 
ma può darsi che ne esca altro 
q nlcnlo, E il Congresso? «Po­
trebbe non conlaro nulla. 
Quando un partilo diventa di­
sponibilità di un gruppo diri­
gente, subentra una concezio­
ne di carattere proprietario e 
patrimoniale della politica». 

Presa nota degli sfoghi del 
ministro della Sanità, veniamo 
alla tavola rotonda, Per Spa­
dolini, I rapporti tra politica é 
paese non erano mal siati cosi 
difficili: «Tutte le formule tra­
dizionali sono in crisi- e «l'in­
stabilità che oggi viviamo è fi­
glia di una corruzione o co­
munque di una deviazione da­
gli Ideali costituenti», Un nuo­
vo rapporto tra il paese reale * 
Il paese legale «I gioca sul pia­
no del risanamento Istituzio­
nale perché «degenerazioni 
partitocratiche e inefficienze 
della macchina pubblica non 
possono che alimentare quel 
sentimento di sfiducia e di 
protesta che colpisce l'intero 
arco delle forse politiche». De 
Mlchells, richiamandosi alle 
grandi trasformazioni In atto 
da tempo nel paese, ha dello 
che non si è manifestata una 
grande volontà rllormatrice 
da parte de, mentre si sono 
viste molte battaglie di retro­
guardia, Se la politica «a tutto 
campo* e quella che la sera fa 
I gatti tutti bigi, al Psl «non sta 
bene», Ci vuole chiarezza, «e 
aperiamo che il congresso de 
operi In tal modo». 

Ma anche le attese riposte 
nell'assise de, ha sostenuto II 
sen. Chiaramente, concorro­
no a bloccare la situazione. E 
riferendosi alla prospettiva 
dell'alternativa democratica, 
ha aggiunto; se si guarda alla 
De eli questo periodo, con la 
sua ossessione sul carattere 
strategico del pentapartito, 
non possiamo che pensare a 
schieramenti che escludano 
questa De. D'altra parto, non 
si può non vedere nel settori 
cattolici progressisti forze 
molto utili e necessarie al 
cambiamento del modo di la­
re politica. 

Riferendosi alla cosiddetta 
strategia del due tavoli (accor­
di di maggioranza con alcuni 
partili e accordi Istituzionali 
con altri), Chlaromonle l'ha 
definita un'esperienza delu­
dente perché non è possibile 
Immaginare una divisione so­
stanziale tra politica di gover­
no e politica istituzionale 

Palermo 

Vizzini 
replica 
a Martelli 
• • PALERMO «La giunta Or­
lando non si tocca e non ci 
pensiamo neanche di metter-
la In crisi". Lo ha dichiarato a 
«L'Ora», il ministro Vizzini, in 
risposta alle dichiarazioni del 
socialista Claudio Martelli, «I 
socialisti - ha proseguito - so­
no stati invitati ad entrare nel­
la nuova maggioranza, n o n 

hanno raccolto l'invito, ma 
per quanto ci riguarda conti­
nueremo a lavorare in questa 
direzione». 

Andreotti: «Il problema non è il segretario. Perdiamo troppi voti» 

Fucili puntati per De Mita 
Donat Cattin: «Non facciamo 
personalismi». Martìnazzoli 
sembra minacciare ma poi ci 
ripensa e smentisce. Divisa 
anche la sinistra della De 

UGO BAOUEL 

• • ROMA. Si prepara uno 
scorcio di settembre mollo 
amaro per il segretario De Mi­
ta e molto arduo e pesante 
per la De nel suo complesso, 
Su De Mita continuano a ad­
densarsi nubi, e quello che 
con eccezionale anticipo si è 
cominciato a preparare già da 
agosto - e che si svolgerà più 
o meno la prossima primavera 
- non sarà certo il congresso 
trionfale che lui Imprudente­
mente si aspettava all'indo­
mani delle elezioni di giugno. 

Un primo e corposo «mo­
mento della verità» si avrà con 
gli appuntamenti del primi 
giorni della prossima settima­
na, all'Indomani cioè della 

conclusione del convegno di 
corrente di «Forze nuove» a 
Saint Vincent che è in corso 
da Ieri e Unirà domenica. 

Lunedì prossimo si riuniran­
no i direttivi di Camera e Se­
nato della De e nella stessa 
mattinata il gruppo del depu­
tati de (pieno di fermenti e di 
veleni) al gran completo. Nel 
pomerìggio dello stesso gior­
no si riuniscono tutti gli uomi­
ni di Andreotti, che Ieri, Inter­
vistato dal Tg3 sulla candida­
tura De Mita, ha preferito ri­
cordare che «il problema non 
è soltanto del segretario. VI è 
un problema del partito», che 
non ha saputo recuperare alle 
elezioni -i voti delle ammini­

strative del 1985". De Mita pe­
raltro fa sapere che tacerà ri­
gorosamente in queste ore 
perché martedì mattina, il 15, 
parlerà aprendo il Consiglio 
nazionale. Subito dopo la re­
lazione, si riunirà la sinistra 
de, cioè la tentennante cor­
rente dei Rognoni, dei Bodra­
to, dei Granelli, dei Galloni: l'i­
deale presidenza sarà affidata 
a Martìnazzoli, antagonista a 
giorni alterni di De Mita stesso 
che pure di quella corrente, si 
ricorderà, età un tempo il lea­
der unico e carismatico. 

Poi ci sarà, a Palermo, una 
intera settimana di Festa del­
l'Amicizia dove De Mita pro­
mette di essere coslantemen* 
te presente. Ma c'è da chie­
dersi; il De Mita che sarà a Pa­
lermo quali condizionamenti 
polìtici avrà già ricevuto nella 
riunione del Consiglio nazio­
nale? Sarà un segretario ram­
pante o un segretario dimez­
zato? 

Alle spalle di queste sca­
denze, ci sono in realtà setti­
mane molto travagliate per la 
De che credeva di avere vinto 

le elezioni del 14 giugno solo 
perché aveva evitato una ulte­
riore sconfitta, ma che ha vi­
sto invece naufragare lì una 
intera strategia di governo e 
entrare in profonda cnsi tutto 
il suo storico, complesso si­
stema di alleanze sociali e po­
litiche. 

Aveva cominciato Seal faro 
- chi se lo ricorda? - a metà 
agosto circa, a mettere nei 
guai De Mita raccontando i 
metodi spicci e impropri usati 
dal segretario de per nomina­
re e liquidare ministri. Aveva 
rilanciato Piccoli, a fine mese, 
dicendo che De Mita non po­
teva più essere - decentemen­
te - segretario per la quarta 
volta. A quel punto De Mita, 
con uno scatto di orgoglio, 
aveva voluto prendersi la tri­
buna di Lavarone per dire -
mentre riproponeva il suo per­
sonale e aspro duello con Cra-
xi - che nessuna insidia pote­
va far traballare il suo seggio 
di segretario. 

Proprio a Lavarone sembra­
va si fosse messa una pietra 
sopra all'antagonismo con il 

Martìnazzoli che, prima delle 
vacanze, aveva di fatto messo 
sotto accusa al gruppo de del­
la Camera tutta la strategia de-
mitiana. «Mai contro di te» 
aveva detto Martìnazzoli ab­
bracciando De Mita sulle 
sponde del luminoso lago di 
Lavarone. Ma ecco che, ieri 
l'altro, è comparsa una inter­
vista di Martìnazzoli a «Epoca» 
(subito smentita) nella quale il 
successore «in pectore» affer­
mava fra le altre cose: «Mi at­
terrisce un po' sentire il segre­
tario del più grande partito ita­
liano che, dopo lungo silen­
zio, parla come ha fatto a La­
varone per coprire di insulti i 
socialisti». E ancora, pescan­
do a caso: «Se De Mita decxle 
di ricandidarsi e la sinistra de 
si rompe, perde e basta. E 
questo è tutt'altro che impro­
babile... Rompendosi la sini­
stra salta tutto, e Ciriaco lo 
sa... Non avrebbe senso oggi 
che mi candidassi io, sarebbe 
un modo rozzo... Tregua di 
Lavarone? Ma quale voglia­
moci bene! A quel convegno 
non è cambiato niente». Que­
ste cose Martìnazzoli le avreb­

be delle proprio così, e risul­
terebbe dalla registrazione di 
una telefonata. L'esponente 
de però - come abbiamo visto 
- le ha anche smentite dicen­
do che quella intervista è «una 
ricostruzione fantasiosa». 

Certo oggi non tutti hanno 
voglia di anticipare tanto i 
tempi del «toto-segretario» 
nella De vale la regola che chi 
entra papa esce cardinale. E 
dunque mentre alcuni (anche 
Piccoli) continuano a ritirare 
le mani che avevano lanciato i 
sassi, altri, come Donat-Cat­
tin, raffreddano la pietanza 
della vendetta covata per an­
ni, annunciando (ieri, prima 
che si aprisse il convegno di 
«Forze nuove» a Saint Vin­
cent) che «il nostro gruppo 
non ha candidalo Martìnazzo­
li, guai se si dovesse cadere 
nella trappola delle contrap­
posizioni personali». 

Ma Martìnazzoli a quel con­
vegno ci sarà (domenica, pa­
re). come ci saranno quelli 
della sinistra de, come ci sa­
ranno gli andreolliani e in­
somma lì sì preparerà un pez­
zo della strategia dei nuovi 
poteri nella De, 

-————-— H ministro Galloni, al Senato, annuncia una sorta di referendum, si dichiara 
disponibile a rivedere l'intesa ma insiste sull'obbligo della materia alternativa 

Religione: «Interpelleremo i genitori» 
Il ministro Giovanni Galloni dichiara alla Commissio­
ne RI. del Senato di non avere pregiudiziali sulla 
revisione dell'intesa Poletti-Falcuccì, ma insiste sulla 
opzionale obbligatoria di una materia alternativa o 
integrativa per chi non si avvale dell'insegnamento 
religioso, Nessuna «apertura» nemmeno sulla scuola 
materna. Passo indietro del Psi. I comunisti presenta­
no una mozione e chiedono un dibattito in aula. 

N E D O C A N E T T I 

• • ROMA. Il delicato proble­
ma dell'insegnamento della 
religione cattolica nella scuo­
la-pubblica è tornato Ieri al-
l'attenzione del Parlamento, 
con una riunione della Com­
missione Pubblica Istruzione 
del Senato nel corso della 
quale il ministro Giovanni Gal­
loni ha presentato una comu­
nicazione sull 'applicazione 
della nuova normativa previ­
sta dall'intesa Cel-Slato italia­
no. Il ministro ha palesato, a 

parole, ampia disponibilità al 
dialogo ed ha anche dichiara­
to di non avere pregiudiziali 
su una revisione dell'Intesa. 
Nel concreto, però, ha prati­
camente dileso l'Inserimento 
curriculare dell'ora di religio­
ne nell'eventuale materia al­
ternativa dando della senten­
za del Consiglio di Stato una 
lettura parziale. Ha insistito, 
cioè, su quella parte che pre­
vede Il non allontanamento 

dell'allievo da scuola e trala­
sciando, invece, quella che 
sancisce la facoltativi .à del­
l'insegnamento della religio­
ne cattolica e, di conseguen­
za, la facoltatività, per quanti 
non si avvalgono dell'Insegna­
mento religioso di scegliere o 
no una materia alternativa. 

Galloni ha annunciato di 
aver impartito ai Provveditori 
disposizioni affinché interpel­
lino I genitori che hanno deci­
so di non avvalersi dell'inse­
gnamento religioso nella 
scuola dell'obbligo, per espri­
mersi sullo svolgimento di at­
tività integrative o di studio in­
dividuale. Decisione contesta­
ta dal comunisti, perché nega, 
di fatto, la facoltatività. A que­
sto proposito, richiamando 
l'art. 9 del Concordato, Aure-
liana Alberici ha ribadito si la 
persistente validità delta cul­
tura religiosa del nostro pae­

se, ma ha pure affermato che 
non si può sfuggire alla neces­
sità di rendere effettiva la fa­
coltatività dell'insegnamento 
religioso, che - va chiarito - è 
curriculare per coloro che co­
sì abbiano optato, ma aggiun­
tivo rispetto alle materie real­
mente obbligatorie per tutti gli 
studenti. Nei fatti - ha affer­
mato Giuseppe Chiarente - i 
comunisti hanno dimostrato 
di non aver subito alcun «irri­
gidimento laicista», e intendo­
no continuare a battersi per la 
piena libertà e parità tra tutte 
le posizioni di fede e di pen­
siero, cioè per una scuola au­
tenticamente pluralistica in 
conformità non solo con il 
dettato costituzionale, ma 
con la stessa parità di scelta 
affermata dal nuovo Concor­
dato. 

Particolarmente delicato, 11 
nodo della scuola materna. La 

Fede e Peruzzo obbediscono al ministro Marrani 

Rete A: «Ci adeguiamo» 
Non più in diretta il tg 

A N T O N I O ZOLLO 

M i ROMA. La breve avventu­
ra del telegiornale In diretta di 
Rete A, l'emittente che fa ca­
po all'editore Cesare Peruzzo, 
si è conclusa alle 20,15 di ieri 
sera. È stato lo stesso Emilio 
Fede, direttore e conduttore 
del tg, a dare l'annuncio: «Ac­
cettiamo l'invito del ministro 
Mammì (come è noto, si trat­
tava di una formale diffida) e 
rientriamo nell'ambito della 
normativa vigente; trasmette­
remo il tg in diretta dove la 
legge attuale lo consente (va­
le a dire in una sola regione, 
ndf) e appena possibile ne ri­
prenderemo la trasmissione 
nelle altre regioni con il siste­
ma della pre-registrazione», 

Mezz'ora prima questa de­
cisione era stata anticipata da 
un breve comunicato diffuso 
dal ministero delle Poste, al 
termine di un incontro tra il 
ministro e l'editore Peruzzo. 

Era stato il titolare di Rete A a 
chiedere l'incontro a Mammì. 
Ha voluto spiegare al ministro 
le ragioni «provocatorie» delia 
sua iniziativa, negando di aver 
agito per conto d'altri e per 
altri interessi, A quel che se ne 
sa, il ministra ha ribadito la 
posizione inequivocabile as­
sunta già l'altro ieri; il ministro 
si impegna ad accelerare i 
tempi di una legislazione defi­
nitiva, ma nel frattempo ha 
l'obbligo di applicare la nor­
mativa vigente, essendo im­
pensabile che si possa ulte­
riormente accettare la logica 
del fatto compiuto. Di qui la 
decisione di Peruzzo di ade­
guarsi immediatamente al n-
chlamo del ministro e dì rien­
trare nell'ambito della legge 

D'altra parte, gli ispettori 
dell'Escoposi avevano già ac­
certato che effettivamente il 
TgA era trasmesso in diretta 

su tutto l'ambito nazionale; 
quindi, non si sarebbe potuta 
ipotizzare altra alternativa che 
la disattivazione degli impian­
ti. 

A questo punto, al centro 
dell'attenzione tornano la ur­
genza della legge e la situazio­
ne di totale confusione che re­
gna nel settore televisivo. Ha 
commentato ieri l'on. Bassa-
nini, della Sinistra indipen­
dente; «Se esaminerà più a 
fondo la situazione, il ministro 
Mammì si accorgerà che vi so­
no altre iniziative da adottare 
per garantire il rispetto della 
legge... lo e Veltroni lo abbia­
mo ribadito anche nella inter­
pellanza con ta quale gli ab­
biamo sottoposto 11 caso di 
Rete A. alle tv private va rico­
nosciuto il diritto alle trasmis­
sioni in diretta e all'intercon­
nessione, ma ciò può avvenire 
soltanto nel quadro di una leg­
ge che contenga efficaci e ri­
gorose norme contro le con­

centrazioni,.. questa è una esi­
genza di ordine costituzionale 
imprescindibile, necessaria a 
porre termine a una situazione 
di illegalità costituzionale... è 
una questione di fondo che le 
recenti iniziative della Corte 
costituzionale rendono non 
più eludibile*. Intervenendo a 
una conferenza stampa degli 
editori radiofonici l'on. Bassa-
nini ha indicato come i rischi 
di concentrazione minaccino 
ora anche la radiofonia priva­
ta: per la quale, ha precisato 
Bassaninì, occorre - nel qua­
dro della legge di sistema -
una normativa specifica, che 
ne salvaguardi l'autonomia e 
la dimensione locale. La pie­
na correttezza dell'operato dì 
Mammì è stata sottolineata 
dai giornale del suo partito, la 
«Voce», che sollecita l'emana­
zione della legge; altrettanto 
fa la Federazione della stam­
pa, che ha chiesto un incontro 
con il ministro. 

Dal «consiglio nazionale» 

Sabato prossimo a Roma 
Giorgio La Malfa 
eletto segretario Pri 
M i ROMA Da sabato prossi­
mo Giorgio La Malfa sarà il 
nuovo segretario generale del 
partito repubblicano. Il consi­
glio nazionale del Pri, che si 
apre questo pomerìggio a Ro­
ma nei locali di un albergo, 
eleggerà infatti La Malfa se­
gretario al termine dei lavori, 
previsto nella serata di sabato, 
e non domenica come prece­
dentemente previsto, I lavori 
saranno aperti da una comu­
nicazione del presidente del 

partito Bruno Visentin! e da 
due relazioni del capogruppo 
alla Camera Antonio Del Pen­
nino e del coordinatore del 
comitato di segreterìa Oddo 
Biasini Sabato a mezzogiorno 
e previsto il discorso di Spa­
dolini, che dopo la sua elezio­
ne al Senato si era dimesso da 
segretario del partilo. Dovreb­
bero essere abolite le cariche 
dì vicesegretario, mentre for­
se verrà mantenuto il "comita­
to di segreteria» 

Mi ROMA. Luciano Guerzo-
ni, presidente della giunta 
dell'Emilia Romagna, ieri ha 
incontrato a Roma l'amba­
sciatore Maxwell Rabb per in­
formarlo dell'iniziativa pro­
mozionale che la Regione 
Emilia-Romagna terrà a S. 
Francisco dal 22 ottobre al 1' 
novembre prossimi 

L'ambasciatore - nel corso 
di un colloquio che è durato 
un'ora - si e congratulato ed 

ha affermato che l'iniziativa 
potrà contribuire a far cono­
scere agli americani alcuni si­
gnificativi aspetti della realtà 
economica e sociale di un'a­
rea così importante dell'Italia. 

L'ambasciatore ha anche 
detto che cercherà di essere 
presente all'iniziativa di S 
Francisco ed ha assicurato la 
propria piena collaborazione 
per la migliore riuscita. Anche 
il ministro Andreotti ha assi­
curato la sua partecipazione. 

decisione di estendere anche 
a questo ordine dì scuola l'in­
segnamento religioso ha de­
terminato (lo ha particolar­
mente ricordato il comunista 
Venanzio Nocchi) uno stato 
di tensione. Per ovviare a que­
sto stato dì cose, i comunisti 
propongono dì sospendere 
l'applicazione dell'Intesa nel­
la «Materna» per giungere al­
l'esclusione di questo inse­
gnamento in sede dì revisione 
dell'Intesa medesima. Il mini­
stro si è dichiarato contrarlo. 
Ha però ammesso che la 
scuola materna presenta pro­
blemi delicati. Nel caso si de­
terminassero situazioni di 
esclusioni dai gruppi comuni 
dei bambini che non si sono 
avvalsi dell'insegnamento reli­
gioso (per la senatrice Callarì 
Galli del Pei è quanto già sta 
avvenendo) il ministro ha af­
fermato uì disporre degli stru­

menti atti ad impedirle, 
Gli oratori comunisti hanno 

rilevato che è tempo di trasfe­
rire il dibattito in assemblea 
per giungere alla formulazio­
ne dì un preciso indirizzo par­
lamentare. A questo fine han­
no presentato una mozione 
(uguale strumento - ha an­
nunciato Boris Ulìanìch - pre­
senterà la Sinistra indipenden­
te) che chiede dì collocare 
l'insegnamento facoltativo re­
ligioso in orario aggiuntivo; di 
abrogare la normativa vìgente 
cosi da garantire l'effettiva fa­
coltatività; la sospensione 
dell'intesa nelle scuole mater­
ne; la garanzia dell'effettivo 
esercizio della lìbera scelta; la 
revisione dell'Intesa (su que­
sto punto il Psi, con l'interven­
to di Gennaro Acquavìva, 
sembra aver fatto qualche 
passo indietro rispetto alle 
precedenti dichiarazioni dì 
Giuliano Amato). 

Editoria, il governo 
blocca la legge 
dicono le radio 
MI ROMA. Il governo si sta 
rendendo responsabile di un 
altro pastrocchio, che rischia 
di essere micidiale per le cen­
tinaia di radio che non hanno 
fini commerciali, fanno infor­
mazione e hanno diritto, quin­
di, alle agevolazioni previste 
dalla nuova legge per l'edito­
ria, entrata In vigore nel mar­
zo scorso. La denuncia è stata 
fatta e documentata ieri da 
Sergio Natucci, presidente 
delia Aer, Associazione edito­
ri radiofonici. 

In breve sì tratta di questo: 
il 10 giugno scadevano i ter­
mini per l'emanazione dei de­
creti attuativi, senza i quali la 
legge è inapplicabile, ma il go­
verno non li ha neanche messi 
a punto. Ieri scadeva il termi­
ne entro il quale le radio do­
vevano presentare domanda e 
documentazione per accede­
re alle agevolazioni, ma 
500-600 aventi diritto (tante 
ne calcola l'Aer) soltanto po­
che decine - come ha confer­

mato la stessa presidenza del 
Consiglio - hanno adempiuto 
a quest'obblìgo. 

Non poteva essere altri­
menti - ha detto Natucci -
perché la mancata emanazio­
ne del decreto attuatìvo ha 
fatto mancare alle emittenti le 
disposizioni dettagliate per 
procedere a una richiesta cor­
rettamente motivata. Natucci 
ha annunciato iniziative unita­
ne con altre associazioni di 
categoria, ha denunciato - as­
sieme all'on. Bassaninì - un 
ulteriore pericolo, ritardi e 
contusioni del governo po­
trebbero far si che centinaia 
di emittenti camuffino la pro­
pria connotazione commer­
ciale acquisendo il diritto a 
provvidenze che non merite­
rebbero; al punto che la gran 
mole dei postulanti potrebbe 
indurre il governo a chiedere 
l'abolizione della norma a 
tutto danno delle radio che 
(anno informazione, rinun­
ciando per questo a cospicue 
felte di pubblicità 

Incontro con l'ambasciatore 

Guerzoni illustra a Rabb 
la mostra di San Francisco 
deirEmilia-Romagna 

C O M U N E 
DI C A M P I BISENZIO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
IL SINDACO 

rende noto che verrà indeita una gara a licitazione privala per 
i affidamento m concessione ad aggio do) servata di accertamento e 
riscossione dell imposta comunale Sulla pubblicità e dei dirmi sulle 
pubbliche affissioni La gara medesima verrà tenuia con il metodo di 
cui ali art 73 lettera e) del R D 23/5/1924 n 827 e con il procedi­
mento previsto dai successivo art 76 commi V\ 2") o 3'). alle 
seguenti condizioni 
— Durata della concessione anni 9, 
— Misura dell aggio di riscossione a favore del concessionario a 

base d asta 35% 
— Mimmo annuo garantito al Comune di nBttO dell aggio di riscos­

sione L 100 ODO 000 soggetto a revisione annuale da parte 
deli Amministratone comunale m relazione alle entrate conse­
g u a n.iil anno precedente 

Per es mvtati alla gara gu interessati devono far pervenire a 
questo L "mne (ufficio Protocollo) apposita domanda redatta in 
caria legale enuo e nonolire n 30/9/138? La domanda di partecipa-
2ione non «incoia peraltro in alcun modo l Amministrazione comuna-
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IL GRANDE 
DIZIONARIO 
GARZANTI 

DELLA LINGUA 
ITALIANA 
Parole e idee 
nella società 

della comunicazione 

Parleranno: 
Tullio De Mauro e Pasquale StoppelU 

Introdurrà: 
Ludo Felici 

Festa Nazionale de l'Unità 
oggi, alle ore 21, presso la libreria della festa 

Bologna - Parco nord- Via Stalingrado 

Comune di PAGO VEIANO 
PROVINCIA DI BENEVENTO 

Avviso di gara d'appalto 
mediante licitatìone privata 

Lavori di elatemaiione apail pubblici Via Caio Saf ronlo a Via 
IV Novembre. Importo a basa d'aita di L. 628.S0S.2S6. 

Questa Amministrazione intende appaltare i lavori di cui sopra. 
(inanimii ai sensi della legge 14 maggio 1981 n 219e8ucee«ai-
ve. mediante licitazione privata con la procedura di cui ali art. 1. 
lettera d) della legge 2 febbraio 1973. n 14 
Le imprese in possesso dei requisiti prescritti dalle leggi vigenti 
possono segnalare il loro interesse a partecipare alla gara, inol* 
trando domanda di invito a questa Amministra itone entro il 7 
settembre 1987 Non si terrà conto delle domande pervenute 
prima della data del presente avviso nò di quelle che perverran­
no dopo la scadenza sopra indicala La richiesta di invito non 
vincola l'Amministrazione 

Gli inviti saranno diramati entro 120 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso 

IL SINDACO' Nuniio Sentacelo Arrttntno 

Comune di S. ANTIMO 
PROVINCIA 01 NAPOLI 

Avviso di gara 
Si comunica che verrà indetto da questo Comune l'appalto con­
corso per l'affidamento dei lavori di Fornitura di struttura 
prefabbricata par 1 lavori di costruitone de* menato Coper­
to, Importo a baia d'asta L. 264.500.000. 
Per poter partecipare alla gara suddetta è necessaria l'i scrii io­
ne all'ANC di cui al Decreto Ministero LL PP n 770 del 26 
febbraio 1982. categoria 2). per t'importo di L 500 milioni 
Le imprese interessate possono chiedere di essere invitate al­
l'appalto di che trattasi, mediante singole domanda, radane In 
bollo, con Slegato certificato d'iscrlitona a»'ANCo copia confor­
me dello stesso, 
Le domande stesse dovranno pervenire entro t non oltre il 15* 
giorno dalla data di pubblicazione Crai presente avviso all'Albo 
Pretorio di questo Comune, a m a i » raccomandala 
La richiesta d invito non vincola l'Amministrazione (art 7 legge 
2 febbraio 1973. n 141 
SANT'ANTIMO. 7 settembre 1987 

IL SINDACO don. Santo Carlea 

PROVINCIA DI TERNI 
E S T R A T T O 01 BANDO DI GARA 

La Provincia di Terni indirà una licitazione privata per la 
fornitura di gasolio per il riscaldamento degli edifici provincia­
li. per la stagione m\ ornale 1987-1988 
La fornitura sarà aggiudicata in fc/ase al criterio indicato nel­
l'art lo 15. lett a) della Legge 30/3/1981. n 113 
L'importo della fornitura è di L 512 915 0001V A. compresa. 
Le domande di partecipazione, in carta legale, redatte in 
lingua italiana, dovranno pervenire alla Provincia di Terni, in 
viale della Stazione n 1, Ufficio Economato entro il 
24/9/1987 
Tali domande dovranno essere conformi alle prescrizioni del 
bando di gara, inviato per la pubblicazione all'UtIICID inserzio­
ni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il 
4/9/1987 
Le imprese interessate potranno prendere visione del bando 
di gara e del capitolato speciale di appalto presso l'Ufficio 
Economato della Provincia nei giorni di martedì, giovedì e 
sabato dalle ore 10 30 alle 14 

Terni. 7/9/1987 IL PRESIDENTE 
prof. Zefforino Cerquaglia 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 

IL PRESIDENTE 
ai sensi del 5~ comma dell art 43 della L fi 27/85 rende noto che a 
seguito di licitazione privata esperita in data 28/7/1987 i lavori di 
ordinaria manutenzione al Liceo Scientifico «Muscogiun» di Mesa-
gne. per un importo a base d asta di L 73 600 000. sono stati aggiu 
dicali alla ditta Leccese Amerigo di Cellino San Marco (Bri con un 
ribasso del 12,9B% 
Brindisi. 8 agosto 1987 IL PRESIDENTE 

[ ór. ina- Nicola Melplanano 

Un anno fa moriva, a soli 45 anni, il 
compagno 

ROLANDO SPINELLI 
la moglie Lucia Fanfani e i tigli Ti­
berio Gracco e Lavinia lo ricordano 
a compagni ed amici sottoscriven­
do per l'Unità 
Firenze, 11 settembre 1987 

È morto in un incidente aereo il 
compagno 

IVAN DE OTERO 
RIBEIRO 

lo annunciano con dolore la figlia 
Valeria Corossaci Ribeiro e Nana 
Corossac*. 
Roma, 11 settembre 1987 

Nel primo anniversano della scom­
parsa del compagno 

ROLANDO SPINELLI 
Costantino, Danilo. Gilda e Pietro 
Fanfani con Mauro, Fosca, Gina, 
Bruna, Makara, Ivana, Maurizio e 
Luca lo ricordano e ne onorano la 
memona sottoscrivendo per l'Uni­
tà ^ 
Firenze, 11 settembre 1987 

11.9.1985 11.9.1S87 
Nel secondo anniversano della 
scomparsa di 

DANILO FERRETTI 
la moglie Maria e la nipote Varina 
lo ncordano agli amici e compagni 
con grande rimpianto e nostalgia. 
Bologna, Il settembre 1987 

Sì sono svolti ien i funerali della 
compagna 

LUIGIA FRATI 
iscrìtta alla Sesione Villa dei Gor­
diani. A tutti i («miliari giungano le 
più sentite condoglianie della Se­
zione e de l'Unità. 
Roma. 11 settembre 1987 

Nel nono anniversario delta scom­
parsa del compagno 

ITALO PAGNINI 
la moglie Gemma, il tìglio Rodolfo 
e la nuora Germana lo ricordano 
con immutato affetto a quansl lo 
conobbero e lo stimarono. Sotto-
acnvono per t'Unito. 
Nevate Mestola, IL9.19S? 

IIIIIIM io l'Unità 
Venerdì 
U settembre 19R7 


